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Oggetto: Quale futuro per l'ospedale Oftalmico

PREMESSO che il tema legato allo smembramento dell'ospedale Oftalmico di Torino è stato un

elemento di dibattito ad ogni livello istituzionale che oggi vede la Giunta regionale contrapposta ad
un ulteriore rafforzamento del fronte contrario a tale smembramento:

CONSIDERATO che il neo Sindaco di Torino, in una nota diramata dalle agenzie di stampa

dichiarava in piena campagna elettorale: "in questi mesi abbiamo supportato la raccolta di firme per

evitare la chiusura dell'Ospedale Oftalmico e. soprattutto, l'assurdo, dannoso e costoso spezzatino

tra Molinette e Giovanni Bosco che l'attuale Giunta regionale del Pd vorrebbe fare":

CONSIDERATO inoltre che anche il Sindaco uscente dichiarava, a proposito dell'Oftalmico,

sempre in campagna elettorale: "come amministrazione comunale siamo impegnati a garantire che

questo complesso di professionalità e di servizi ai cittadini venga salvaguardato, perseguendo

l'unitarietà e ricercando la più ampia condivisione";

APPURATO che gli clementi che hanno portato i due candidali Sindaci a rendere tali dichiarazioni

sono rimasti a oggi immutati mentre la Giunta regionale non sembrerebbe avere cambiato intenzioni

rispetto al tema in oggetto:

VALUTATO che i tempi previsti per lo smembramento del Presidio di via Juvarra sono sempre più

stretti ed è pertanto fondamentale capire con chiarezza quale sarà il futuro di tale eccellenza
sanitaria:

CONSIDERATO infine che il neo Sindaco di Torino in campagna elettorale ha inoltre dichiarato:

"come amministrazione comunale non decidiamo in merito all'apertura e alla chiusura dei presidi

ospedalieri, intendiamo però opporci politicamente con tutti i mezzi possibili. Crediamo che

l'Oftalmico non vada chiuso, almeno finché non sarà realizzato un adeguato spazio nella nuova

Città della salute; se ciò non dovesse essere accolto anche il dialogo tra Città e Regione su

localizzazione, tempistiche e costi del nuovo ospedale torinese, potrebbe arenarsi"



FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15
maggio 2014). 


